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Il volume, che raccoglie gli at-
ti del convegno tenutosi a Fi-
renze il 13 ottobre del 2005
al Teatro della Pergola, frutto
della collaborazione tra la Se-
zione Toscana e la Commis-
sione biblioteche dell’univer-
sità e della ricerca dell’AIB,
pone al centro del dibattito
italiano, come ricorda Mau-
ro Guerrini, “la sempre più
citata e sempre più vivace
biblioteca ibrida”, ovvero la
biblioteca che accoglie ac-
canto al patrimonio stampa-
to, integrandolo, le nuove
tipologie documentarie.
Il seminario è stato una buo-
na occasione di confronto
tra quanto accade in Italia e
le tendenze in atto in alcune
realtà all’estero.
I contributi riportati nel vo-
lume sono incentrati sulle
trasformazioni introdotte nel-
la formazione, sviluppo e
organizzazione delle raccol-
te e nei servizi offerti al pub-
blico, di livello sempre più
avanzato, grazie alla diffu-
sione delle risorse digitali e
all’utilizzo della rete. Molti
contributi focalizzano inoltre
l’attenzione sulla necessità,
sempre più attuale, di adot-
tare forme efficaci di coope-
razione tra le istituzioni.
In questo contesto, le fun-
zioni bibliotecarie di acces-
so, acquisizione e conserva-
zione vengono rivisitate in
profondità. Si delineano nuo-
ve figure professionali addet-
te all’acquisizione e gestione
delle collezioni digitali, figu-
re con nuove competenze e
abilità di tipo tecnico-infor-
mativo ma anche di tipo or-
ganizzativo e relazionale. Mi-
chael Malinconico e Patricia

Henderson dell’Università del-
l’Alabama chiariscono, nel
loro saggio, come i bibliote-
cari hanno dovuto acquisire
capacità e competenze in
campi che prima erano loro
estranei. Si individuano pro-
fili professionali nuovi quali
l’information system special-
ist, detto anche system librar-
ian, e si ridefiniscono profili
tradizionali come quello di
chi ha il compito di gestire le
raccolte o del bibliotecario
incaricato della selezione do-
cumentaria: il collection man-
ager, che lavora in stretto co-
ordinamento con gli altri set-
tori della biblioteca, ma an-
che col personale delle orga-
nizzazioni collegate, con i
partner di consorzi e fornito-
ri dovendo misurarsi anche
con aspetti di tipo tecnologi-
co o con questioni relative
all’accesso, alla formazione,
ai contratti, al copyright e al-
l’archiviazione.
Durante il convegno sono
emerse riflessioni anche sui
nuovi strumenti usati dalle
biblioteche per la gestione
delle raccolte. Uno strumen-
to oggi ampiamente utiliz-
zato da molte biblioteche ri-
sulta essere l’esternalizza-
zione delle acquisizioni se-

condo profili ben definiti, il
cosiddetto approval plan, le
cui caratteristiche sono illu-
strate negli atti da un saggio
di Klaus Kempf, il quale de-
scrive il caso della Bayeri-
sche Staatsbibliothek, una
delle più grandi biblioteche
di ricerca in Europa, che ha
adottato l’approval plan co-
me alternativa per la riorga-
nizzazione dei servizi di ge-
stione delle proprie raccol-
te. Un approval plan ben
elaborato consente di rice-
vere prontamente dopo l’u-
scita sul mercato editoriale
le novità, garantendo l’ac-
quisizione delle opere pri-
ma che vadano fuori catalo-
go, permettendo di avere una
copertura disciplinare am-
pia e aggiornata, agevolan-
do la riduzione dei tempi
che intercorrono tra l’uscita
dei volumi e la disponibilità
in biblioteca per gli utenti.
Un sistema che – secondo
Kempf – ottimizza i criteri di
sviluppo delle collezioni,
programma in maniera si-
stematica i flussi di lavoro
interni e le spese per gli ac-
quisti.
La diffusione dei documenti
su supporto elettronico è un
processo che richiede anche
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una valutazione del rappor-
to costi/benefici che limita
fortemente la contrattualità
delle singole biblioteche
che devono adottare una
politica degli acquisti più
prudente, come ha spiegato
Ellis Sada dell’Università Cat-
tolica di Milano. Problema
che si ripresenta anche per
gli acquisti consortili. In am-
bito consortile diventa fon-
damentale la capacità di
contrattare le condizioni del-
l’acquisizione, ma anche di
monitorare l’uso effettivo
delle risorse. Su questo te-
ma intervengono Rossana
Morriello dell’Università Ca’
Foscari di Venezia e Anna
Ortigari dell’Università di
Bologna che illustrano il si-
stema Counter per informa-
re sulle potenzialità offerte
dalle statistiche d’uso delle
risorse elettroniche.
Il web costituisce la nuova
dimensione della gestione
delle raccolte. La rete è sem-
pre di più l’infrastruttura do-
ve si articolano servizi avan-
zati. Grazie alla rete è possi-
bile sviluppare quei servizi
che permettono di usufruire
anche dei documenti che non
fanno parte delle raccolte di-
sponibili in loco. Sul servizio
Libri in rete della Regione To-
scana interviene Maria Stella
Rasetti della Biblioteca comu-
nale di Empoli.
L’avvento di Internet ha de-
terminato un ulteriore e im-
portante salto di qualità, ri-
vendicando la centralità del-
l’accesso, della disponibilità,
rispetto al possesso del do-
cumento. Tuttavia sono da
risolvere i problemi di tipo
strutturale che caratterizzano
le aree metropolitane e che
hanno indotto numerose bi-
blioteche a trovare soluzioni
cooperative integrate, anche
tra tipologie bibliotecarie di-
verse, per risolvere i proble-
mi di spazio che si sono
creati e per alzare la qualità
dell’offerta. Tommaso Gior-

dano, dell’Istituto universita-
rio europeo di Fiesole, ana-
lizza le soluzioni intraprese
in diversi paesi per costituire
dei repositories, luoghi di de-
posito per la conservazione
di documenti digitali, deli-
neando nuove occasioni di
cooperazione. Strettamente
connesso è il tema dell’archi-
viazione e conservazione dei
dati digitali affrontato da
Giovanni Bergamin della
BNCF. Anche in questo caso
si richiede una stretta coope-
razione tra le biblioteche,
perché non tutte devono
conservare lo stesso materia-
le. Il modo di agire più effi-
cace è la suddivisione dei
compiti tra le diverse struttu-
re, delineandosi sempre di
più l’idea di lavorare in una
logica di sistema. 
Altro tema attuale, affrontato
da Claudio Leombroni, re-
sponsabile del Servizio bi-
blioteche e sistemi di comu-
nicazione della Provincia di
Ravenna, è quello del cam-
biamento di rapporto tra bi-
blioteca e società. Le bibliote-
che devono comprendere la
centralità dell’utente e quindi
adottare un modello di gover-
nance basato sulla coopera-
zione tra enti territoriali, isti-
tuzioni e comunità locali.
Da ultimo l’intervento di Ni-
cola Benvenuti dell’Univer-
sità degli studi di Firenze:
una panoramica su come la
biblioteca ibrida sia sempre
più caratterizzata dall’assun-
zione di risorse esterne di-
sponibili su web, intese ad
allargare l’orizzonte ad altri
strumenti informativi. L’inte-
grazione degli strumenti tra-
dizionali con quelli innova-
tivi sembra delinearsi come
una delle questioni più sti-
molanti del dibattito sulla
biblioteca digitale.
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